
CONSIGLIO COMUNALE DEL 28.11.2014CONSIGLIO COMUNALE DEL 28.11.2014CONSIGLIO COMUNALE DEL 28.11.2014CONSIGLIO COMUNALE DEL 28.11.2014

Interventi dei Sigg. consiglieriInterventi dei Sigg. consiglieriInterventi dei Sigg. consiglieriInterventi dei Sigg. consiglieri

ComunicazioniComunicazioniComunicazioniComunicazioni

Presidente

Passiamo  al  sesto  punto  che  sono  le  Comunicazioni.  Ricordo  per  il  nuovo 

consigliere,  ma  sicuramente  lo  saprà  già,  che  il  tempo  del  Presidente  e  del 

Sindaco non è conteggiato con le comunicazioni dei consiglieri. Chiedo chi vuole 

iniziare con le  comunicazioni....  Ha chiesto  la  parola l’assessore Mana,  ne ha 

facoltà.

Assessore Mana

Grazie Presidente. È solo una rapidissima comunicazione che è prevista dal Testo 

Unico  perché  c’è  stato  un  prelevamento  dal  fondo  di  riserva  e  quindi  la 

conseguente modifica del PEG, del Piano Esecutivo di Gestione; si sono prelevati 

5.000 euro dal fondo di riserva per destinarli a un intervento per far fronte alle 

maggiori spese di restituzione di entrate comunali che detto in poche parole è un 

capitolo generico per dei rimborsi che si devono dare a dei cittadini che magari 

hanno pagato di più per qualunque motivo e quindi si mettono questi 5.000 euro 

in questo capitolo per poter poi far fronte a queste spese.

Presidente

Ringrazio l’assessore Mana. Ha chiesto la parola il Sindaco, ne ha facoltà.

Sindaco

Grazie  Presidente.  Vorrei  cogliere  l’occasione,  ora  che  è  arrivato  Elvi  Rossi,  e 

chiederei,  così  risparmio  di  fare  l’annuncio  io,  chiederei  al  Presidente  del 

Consiglio di chiudere un attimo il Consiglio Comunale per dare la parola a Elvi 

Rossi perché in questo momento non è assessore.

Elvi Rossi

Buonasera Presidente. Io ringrazio per avere chiuso il Consiglio e avermi dato la 

parola, ci tengo molto a questo momento per ringraziare per motivi ovviamente di 

lavoro e di impegni non posso più essere assessore perché tanti sono gli impegni 



e tante sono le cose. Ci tenevo però ad essere qui e ringrazio il Sindaco per avermi 

dato  la  possibilità  di  questo  momento  per  dire  due  cose.  La  prima  un 

ringraziamento vero, grande sentito e sincero al Sindaco per la conduzione, per la 

modalità operativa di lavoro che in questi anni c’è stata, alla Giunta per il grande 

impegno per il grande lavoro che insieme al Sindaco ha condotto, permettetemi ai 

consiglieri comunali per la professionalità, per la capacità per l’impegno e per la 

serietà con cui sono sempre affrontate le cose, le questioni vere e importanti di 

questo territorio. Quindi oltre a tutti voi anche ai dipendenti comunali, a quanti 

in questi anni hanno seguito le attività, hanno seguito il lavoro, hanno supportato 

e molte volte sopportato quelle che sono le cose che ogni giorno si fanno. Lo faccio 

con grande rincrescimento, ho fatto questo passo con profonda convinzione però 

che non si può fare tutto nella vita e che bisogna ogni tanto sapere quali sono i 

termini per i quali si può lavorare bene nei confronti di un Comune, e soprattutto 

un ringraziamento vero, come ho detto prima, a tutti coloro che in questi anni 

hanno fatto questa attività. Io ho avuto la fortuna di conoscere un Comune come 

Orbassano, con tanta gente - e parlo della maggioranza e parlo della minoranza di 

persone per bene, serie, che hanno sempre affrontato i problemi veri quelli che 

contano. 

Allora  grazie  Sindaco,  grazie  per  avermi  dato  la  parola,  grazie  al  Segretario 

comunale,  grazie  a  tutti  voi  per  questo  cammino  compiuto  insieme.  Io  sono 

convinto che non finisca qui, da amico ci sono sempre e soprattutto che mi onoro 

e mi onorerò sempre della vostra amicizia. Grazie.)

Presidente

Possiamo riaprire il consiglio comunale. Ha chiesto la parola il Sindaco, ne ha 

facoltà.

Sindaco

Siamo tutti dispiaciuti, salvo i buon Pollastri che chiaramente gioisce perché ha 

qualcosa da scrivere .... A parte gli scherzi, mi spiace veramente, perdiamo un 

valore aggiunto; Elvi con la sua esperienza voglio ricordare che Elvi è stato due 

volte Sindaco di Frossasco, consigliere provinciale, poi ha avuto vari incarichi e 

una esperienza a 360 gradi che è riuscito ad essere un valore aggiunto per oltre 

una legislatura insieme a me, la legislatura passata e una buona parte di questa 



legislatura. Ne parliamo da mesi, Elvi corre come un disperato avanti e indietro, 

molte volte arriva trafelato, però francamente non se la sentiva mai di dirmi “non 

vengo più”, ma ne parliamo da mesi e siamo arrivati alla conclusione che anche 

lui deve avere un briciolo di respiro nella sua vita. Quindi grazie per il lavoro che 

ha fatto, grazie veramente per il contributo che ci ha dato, ha svolto un lavoro 

ottimo  nella  scuola,  interessandosi  molto  per  i  lavori  che  venivano  fatti  sui 

programmi  scolastici,  le  attività  anche  sportive  insieme  all’assessore  Mana, 

mettendo  in  piedi  anche  un  ottimo  rapporto  personale  con  le  istituzioni 

scolastiche con i dirigenti di circolo e con il nostro personale che segue la scuola e 

con  tutto  il  personale  didattico.  Ha  saputo,  grazie  al  suo  carattere  alle  sue 

capacità, alla sua cultura, ha saputo anche essere oltre che un ottimo assessore 

anche un’ottima persona sul piano umano nel rapportarsi con la gente e tante 

volte il sapersi rapportare vuole dire essere già a metà dell’opera in quelle che 

sono le cose da fare tutti i giorni. Quindi grazie Elvi, grazie per essere stato con 

noi, ci saranno altre occasioni future sicuramente di collaborare con il  nostro 

Comune.

Vado avanti, faccio una breve sintesi come è mia abitudine sulle cose che sono 

passate dall’ultimo consiglio  ad oggi  come facciamo regolarmente.  C’è  stato il 

pranzo  degli  anziani,  che  credetemi,  è  una  delle  manifestazioni  più  faticose 

perché sono 200 e più anziani ultraottantenni tra cui molti ultranovantenni; è 

gente  che  conosco  al  90%  perché  fanno  parte  della  mia  infanzia,  gente  che 

quando io ero ragazzo erano già adulti e oggi hanno 80/90 anni e li vedo sempre 

volentieri, a volte con emozione. Purtroppo è gente che non esce più tanto per i 

loro limiti di età e hanno grande piacere nel ritrovarsi insieme e fare una giornata 

insieme. Mi è molto faticoso perché vogliono tutti quanti fare una fotografia e devo 

fare 200 fotografie e finisco con il mal di schiena perché non puoi far alzare loro 

ma ti pieghi tu, addirittura va in crisi Prest che fa le foto. Ma a parte questo lo 

faccio molto volentieri perché rivedo delle persone care e questo serve a fare in 

modo di far sentire loro che non solo l’amministrazione ma la cittadinanza, la 

popolazione  gli  è  riconoscente  in  questa  giornata  dove  ci  si  ritrova  insieme; 

abbiamo anche Don Rolle che è uno dei più anziani, ha 92 anni che partecipa ed 

è il nostro emblema di quella giornata.

Il 4 ottobre abbiamo accompagnato Don Beppe, il nostro viceparroco che si era 

inserito molto bene ad Orbassano, alla parrocchia Vianney a Torino, gli abbiamo 



fatto tanti auguri; ci è dispiaciuto molto che sia andato via. È arrivato un ottimo 

viceparroco, Don Simone, e poi anche il nostro nuovo parroco Don Dario che si 

sta inserendo in questa grande parrocchia che è la parrocchia di Orbassano.

Il 12 di ottobre abbiamo avuto le votazioni per il Consiglio Metropolitano, eravamo 

io ed Elisa, siamo rimasti tutti e due fuori dal Consiglio Metropolitano, è un po’ 

un  peccato  perché  questa  zona  non  ha  in  questo  modo  una  rappresentanza 

indipendentemente  dal  colore  politico  di  chi  ci  poteva  essere,  ma proprio  per 

portare  avanti  le  tematiche  e  le  problematiche  della  zona.  Ci  saranno  altri 

momenti per portare avanti le nostre istanze.

Il 14.10.2014, lo lasciamo poi dire a Nino, c’è stata la presentazione della nuova 

sede dei Bersaglieri; il 15 ho avuto un appuntamento con Cosenza dell’ASL TO3, 

abbiamo fatto un sopralluogo al nuovo Poliambulatorio e direi che è praticamente 

finito; ci sono solo più alcune rifiniture da ultimare all’interno, chiaramente ci 

vorrà ancora un po’ di tempo. Hanno previsto, detto da loro, verso fine febbraio 

l’inaugurazione proprio per finire gli arredi e tutto il resto, però l’impiantistica è 

tutta  fatta,  stanno  finendo  di  collegare  alcune  lampade,  quindi  un’ottima 

realizzazione. Un edificio molto grande, studiato con una certa logistica per quella 

che è  la  sua funzione,  e  quindi  sicuramente  soddisferà  in modo decisamente 

superiore alle  soddisfazione che dava adesso l’attuale  poliambulatorio  che era 

ricavato  all’interno  di  una  scala  di  un  condominio,  ma  soddisferà  in  modo 

estremamente  diverso,  è  molto  più  marcata  l’esigenza  dei  cittadini  che  si 

avvicinano a queste prestazioni.

Il 18 ottobre è stata inaugurata una nuova ala del San Giuseppe, per chi non ha 

potuto partecipare si tratta della copertura di una terrazza, è stato realizzato un 

edificio sopra questa terrazza, dove è stata ricavata una nuova sala da pranzo e 

due stanze che permettono di avere 4 ospiti in più al San Giuseppe, quindi anche 

un’entrata economica che poi si rifletterà nelle entrate negli anni futuri.

Il 19 c’è stata la Fiera del Sedano rosso che è andata come da copione. C’è stata 

una corsa la mattina che ormai è integrata nella festa; abbiamo avuto quest’anno 

anche  la  partecipazione  di  Chiamparino  che  è  un  appassionato  di  corsa,  ha 

gareggiato e si è anche piazzato con un buon tempo, c’era anche Tonino Carta 

della Confesercenti, c’era anche Lucà, ex Onorevole del PD.

Il 2 novembre c’è stata la messa dei morti al cimitero, c’era tantissima gente, era 

una bella giornata di sole, normalmente il 2 novembre di solito è una giornata di 



pioggia invece c’era il cimitero pieno di gente e questo mi ha fatto molto piacere.

Il 6 novembre abbiamo avuto un incontro con alcuni cittadini, lo dico perché se 

ne fanno diversi ma è stato un incontro particolare, si trattava di via Lamarmora, 

via Gravosa, via Coppino, è una problematica che stiamo portando avanti da un 

po’  di  tempo sulla  questione  del  problema del  traffico  su  quelle  tre  vie,  si  è 

discusso  abbastanza  è  venuta  parecchia  gente,  c’è  stato  un  momento  di 

riflessione, si sono valutate tutte le opportunità e si è deciso di fare un’esperienza 

di  quattro  mesi  di  sensi  unici,  sulla  quale  la  maggioranza è  stata  d’accordo. 

Chiaramente  metterli  d’accordo tutti  era  quasi  impossibile,  alcuni  preferivano 

girare da  una parte,  altri  dall’altra,  ma abbiamo detto:  vediamo di  soddisfare 

l’opinione preponderante facendo una prova di quattro mesi di alcuni sensi unici. 

Chiaramente  poi  anche  segnando  gli  stalli  per  terra  e  realizzando  a  lato  un 

passaggio di sicurezza per i pedoni.

L’8 novembre c’era una serata importante del Coro Perosi “Note per la vita”, lo 

cito perché c’è la raccolta fondi per l’Istituto di Candiolo, si sono raccolti circa 

1.500 euro se ben ricordo, è stata fatta al  Palatenda, una bella serata che si 

ripete  tutti  gli  anni  ed è una serata di  beneficenza per finanziare l’Istituto di 

Candiolo.  Il  9 novembre abbiamo ricordato il  4  novembre, voi  sapete che il  4 

novembre non è un giorno di festa ma è un giorno di commemorazione che viene 

fatto normalmente la domenica prima o quella dopo se non cade di domenica. La 

domenica prima era il 2, il giorno dei morti, quindi non si fa la commemorazione 

del 4 novembre giorno dei morti, ma l’abbiamo fatta la domenica dopo e questo ci 

ha fatto poi spostare la fiera che normalmente facciamo la prima o la seconda 

domenica di novembre, spostandola alla terza quindi l’abbiamo fatta il 16 la fiera. 

Una  pregevole  rappresentanza  anche  dell’Arma  –  abbiamo  avuto  l’Esercito,  i 

Carabinieri, della Finanza, dell’U.N.U.C.I. Unione Nazionale Ufficiali in Congedo, 

tutte le associazioni d’arma, ha fatto il debutto l’associazione dei Bersaglieri, e 

anche  le  associazioni  non  d’arma  che  hanno  partecipato.  È  stata  una  bella 

manifestazione.

Il 15 novembre abbiamo inaugurato dei nuovi raccoglitori che sono stati installati 

sul territorio di Orbassano, li avrete visti, sono parallelepipedi di colore mattone 

che  sono  dei  contenitori  per  pile  e  farmaci,  ne  sono  stati  posizionati  sei  sul 

territorio, cinque più uno al San Luigi, quindi sei, sono abbastanza grossi, hanno 

un buon contenimento, ogni foro dove si infila fa riferimento a un contenitore, 



quindi  non  c’è  uno  scatolone  dentro,  ma  ogni  foro  un  contenitore.  Questo 

permette che cambiando la targhetta di inserimento del prodotto che siano pile o 

farmaci,  di  poter  inserire  anche  altre  cose,  questo  lo  dico  perché  abbiamo 

commissionato due targhette per i telefonini, perché ormai comincia ad esserci 

molta gente che ha dei telefonini a casa che non vanno buttati nell’indifferenziata 

ma facciamo una raccolta differenziata anche di telefonini all’interno dei  quali 

normalmente c’è una batteria, dei componenti elettronici, eccetera. Quindi c’è un 

mercato di raccolta anche di queste cose, oltretutto tenendo conto che se vengono 

buttati nell’indifferenziata sono fortemente inquinanti.

Come dicevo prima la Fiera autunnale l’abbiamo fatta il 16 novembre con una 

buona  affluenza  di  gente,  in  contemporanea  alla  mattina  c’è  stata  anche  la 

manifestazione  della  Virgo  Fidelis  che  è  la  manifestazione  annuale  che  i 

Carabinieri fanno alla protettrice dell’arma.

Il  22  c’è  stata  una  serata  della  Banda  musicale  al  Sandro  Pertini,  la  banda 

musicale  è  una banda cittadina e in occasione di  Santa Cecilia  fanno questa 

serata e poi anche il pranzo il giorno dopo. 

È in corso di perfezionamento un accordo con Volvera, questo era già in essere, 

ne avevamo già parlato nella passata amministrazione, poi era nel programma e 

stiamo arrivando alla conclusione. Dicevo c’è un accordo fra la Polizia locale di 

Orbassano  e  quella  di  Volvera,  si  parte  da  alcuni  servizi  da  condividere  per 

arrivare, dopo un percorso insieme e valutate le opportunità e le difficoltà che ci 

sono, ad un ipotetico Comando unico. 

È in corso di perfezionamento anche l’accordo con la Cooperativa Coesa per la 

gestione del locale di via Allende, sta andando avanti il discorso che avevo detto, 

stiamo  trovando  un  accordo,  stiamo  vedendo  come  fare  una  convenzione; 

abbiamo già fatto alcuni incontri  con la  GTT e anche dei sopralluoghi alla ex 

stazione  per  addivenire  alla  convenzione  e  alla  sua  dismissione,  quindi  alla 

dismissione del locale della ex stazione del trenino. Per chi non ha occasione di 

passare  dalle  parti  di  strada Cabianca,  sappiate  che quel  PEC si  è  concluso, 

quindi strada Caselle’ Bianca oggi non più una stradina quasi di campagna ma 

una strada normale, di ottime dimensioni, al fondo gira, passa dietro a delle case 

e  va  ad  agganciarsi  con  via  Po,  quindi  c’è  continuità  con  via  Po;  questo  ci 

permette di avere anche una maggiore uscita del traffico dalla parte di via Po su 

un’area fortemente residenziale.



È stato ultimato sempre nella zona di via Po, in via Volturno, il Parco dell’Orsa 

Minore,  mancano  solo  alcune  targhette  che  stanno  posizionando  e  alcune 

piantumazioni che non era possibile fare in questo periodo ma verranno fatte in 

primavera, alcune piantumazioni di alberelli che mancano ancora.

Ieri abbiamo acceso l’albero artistico, che qualcuno di voi ha visto posizionato 

sulla piazza che fa parte dell’insieme delle illuminazioni e delle iniziative natalizie 

organizzate  dall’assessorato  al  commercio  con  il  contributo  dei  commercianti, 

della Camera di Commercio e della Conferesercenti; l’albero è della Marino Fiori 

di Rivoli che ce lo noleggia, ed è stato realizzato dalla Blachere Illumination. È 

un’opera  artistica.  Questa  ditta,  la  Blachere  Illumination,  francese,  fa  queste 

illuminazioni per grandi città, hanno illuminato le più grandi piazze al mondo. Un 

modello come quello che vedete in piazza da noi è stato nel 2012 su una piazza di 

Mosca, nel 2013 a Parigi e anche in altre città. Di notte è bellissimo e finora 

abbiamo riscontrato un gradimento; abbiamo optato per una soluzione diversa da 

quella di  un albero classico perché non ci pareva il  caso (già non lo abbiamo 

quasi mai fatto) di utilizzare alberi e quindi di andare a tagliare degli alberi che 

poi vanno a morire perché chiaramente una volta tagliati, o metti un vaso ma 

puoi metterci un albero al massimo di 2/3 metri, non si può fare di più, anni fa 

avevamo adottato quella soluzione, Avevamo messo 4/5 alberi in un vaso in modo 

che potessero essere recuperati e quindi non distrutti dopo le Feste; quest’anno 

volevamo metterne  uno solo  più  grande  e  abbiamo optato  per  una  soluzione 

artistica e non un albero naturale che poi chiaramente non poteva esser messo in 

un vaso  di  quelle  dimensioni  ma doveva essere  tagliato  e  quindi  sarebbe poi 

andato perduto. Grazie.

Presidente

Ringrazio il Sindaco. Possiamo continuare con le comunicazioni, chiedo chi di voi 

vuole intervenire... ha chiesto la parola la consigliera Pirro, ne ha facoltà.

Consigliera Pirro

Rinnovo il  mio buonasera a tutti  perché non ricordo se vi  ho salutato prima. 

Volevo  solo  segnalare  un  paio  di  cose  che  sono  successe  negli  ultimi  giorni. 

Intanto una bella iniziativa della mensa dell’Ospedale San Luigi in collaborazione 

con il Covar, tramite la quale recuperano dei pasti per le persone in difficoltà. È 



sicuramente una cosa lodevole, è da un po’ di tempo che collaborano con il Covar 

su un progetto per aumentare la raccolta differenziata, per riuscire a smaltire 

correttamente i rifiuti all’interno dell’ospedale. È risaputo che in una struttura di 

grandi dimensioni, con un enorme accesso di pubblico c’è sempre difficoltà nel 

riuscire a differenziare correttamente i rifiuti, e invece al San Luigi hanno fatto 

questo bel progetto e hanno ottenuto degli ottimi risultati perché in meno di un 

anno, se non ricordo male l’articolo del giornale, sono intorno a quasi il 65/70% 

addirittura, comunque più del 60% di raccolta differenziata, quindi addirittura al 

di sopra della media del Comune di Orbassano, e nelle ultime settimane hanno 

predisposto questo accordo per il  recupero dei  pasti del  cibo non utilizzato in 

mensa che altrimenti sarebbe andato buttato, e invece riescono a recuperarlo in 

collaborazione con il banco alimentare e quindi a non sprecare il cibo. Sarebbe 

molto  bello  se  riuscissimo  ad estendere  un  simile  progetto  magari  a  tutte  le 

scuole  del  territorio,  perché  ovunque  ci  sia  una  mensa  ci  sono  sempre  delle 

porzioni del cibo che avanza e in un periodo come questo sarebbe auspicabile che 

riuscissimo ad estendere questo tipo di  iniziative  a tutte  le  mense pubbliche. 

Come invito magari al futuro assessore all’istruzione potrebbe essere un punto di 

partenza tra le mille cose di cui dovrà occuparsi. Purtroppo però dal San Luigi 

non arrivano però solo belle  notizie,  come penso saprete tutti  e come avremo 

modo di discutere più ampiamente in seguito, una delibera della Giunta lo ha 

declassato, non sarà più DEA di secondo livello ma di primo livello, cosa che ci 

preoccupa molto ma di cui parleremo più approfonditamente nei prossimi punti 

all’ordine del giorno.

Una cosa che invece mi rende molto orgogliosa del Movimento di cui faccio parte, 

è che quest’oggi ho saputo che il Senato ha calendarizzato una proposta di legge 

del Movimento 5 Stelle per l’istituzione del reddito di cittadinanza che era uno dei 

punti per noi principali del nostro programma alle elezioni politiche e siamo molto 

contenti e soddisfatti che finalmente una commissione del Senato discuterà di 

questo importante strumento per tutti i cittadini che esiste nella gran parte dei 

Paesi europei e che fino ad oggi in Italia mancava, mi auguro vivamente che il 

percorso parlamentare sia positivo e che veda la luce il reddito di cittadinanza per 

gli italiani. Grazie.



Presidente

Ringrazio la consigliera Pirro. Chi vuole fare delle comunicazioni? Ha chiesto la 

parola il consigliere Russo, ne ha facoltà.

Consigliere Russo

Grazie Presidente, buonasera a tutti. Un paio di riflessioni nelle comunicazioni 

vanno  fatte.  Il  signor  Sindaco  dipinge  sempre  delle  cose  interessanti  che 

avvengono, dall’ultimo consiglio comunale ad oggi sono passati sostanzialmente 

due mesi ma la città ha continuato a vivere, ha continuato in qualche maniera il 

suo  lavoro  quotidiano.  È  chiaro  che  però  una  delle  motivazioni  che  nelle 

comunicazioni  mi  preme sottolineare,  e  lo  sottolineo  a lei  signor  Sindaco,  ma 

anche  alla  sua  amministrazione  alla  sua  Giunta  e  anche  ai  colleghi  di 

maggioranza, perché ovviamente ribadisco il fatto che abbiamo votato un ordine 

del giorno, una mozione, non ricordo bene cosa, io capisco che quando dico il wi-

fi libero qualcuno si scandalizza ma è passato un anno e ancora nella città non 

abbiamo  il  wi-fi  libero  …  io  devo  dire  che  siccome  lo  abbiamo  approvato  a 

maggioranza,  non  vedo  il  wi-fi  libero,  tuttavia  è  una  cosa  che  volevo  anche 

ricordare. 

Ricordo che in questi ultimi mesi sono se non triplicati, quadruplicati i furti nella 

città;  interi  quartieri  sono stati  colpiti,  hanno subito dei  furti  e anche grossi, 

addirittura sono sparite delle vetture, lasciamo perdere le biciclette, ma anche dei 

motorini, hanno addirittura scassinato e aperto dei garage, una tecnica “bulgara” 

per  certi  aspetti.  Capisco  che  non  è  questione  strettamente  amministrativa, 

comunale, di Consiglio Comunale, di Giunta o del Sindaco, ma tuttavia aggiungo 

che secondo me,  un deterrente  in  più  nella  città  occorre in  qualche maniera 

mettere. Io non voglio suggerire una soluzione a nessuno, però sollevo il problema 

ed è un problema che secondo me, da questo punto di vista, non vorrei essere 

come il  gufo,  poi  in  questo  periodo  non  amo  i  gufi  per  certi  aspetti,  però  il 

problema c’è e quindi su questo invito il Sindaco e coloro i quali abbiano queste 

responsabilità e queste competenze a trovare un minimo di soluzione perché da 

questo punto di vista la città ne ha bisogno. Non ultimo quello che è successo 

qualche sera fa, addirittura con una macchina rubata a cinquanta metri da qua; 

non voglio dire che dobbiamo mettere le ronde, perché non è mio costume, però 

un minimo in più di controllo da questo punto di vista la città lo richiede.



Finisco  con una battuta,  non me ne  voglia  nessuno.  Apro  una  parentesi,  mi 

dispiace che si è dimesso l’assessore Rossi, avevamo reciproco rispetto e si era 

instaurato un rapporto anche di amicizia; perché la politica può magari dividere 

le persone, ma non la stima e l’amicizia, e da questo punto di vista, quando ho 

avuto  bisogno  anche  dell’assessore  Rossi,  non  si  è  mai  tirato  indietro  come 

ovviamente tutti gli assessori presenti, compreso anche il signor Sindaco. Saluto 

il collega - è strano, mi veniva una battuta, il primo consiglio comunale che si 

dimette una consigliera, subentra il consigliere, trentatre secondi dopo si dimette, 

e guarda caso abbiamo un nuovo consigliere, abbiamo serrato i tempi sindaco, 

veramente siamo nella tecnologia più pura, non c’è più l’I-pad questa sera, e se 

c’era  streaming  lo  vedevamo  anche  sulle  pagine  della  Città  di  Orbassano 

considerando che anche su streaming prima o poi dobbiamo fare. Finisco con 

una  battuta  –  metto  gli  occhiali  perché  venendo  qua  oggi  ho  avuto  una 

giornataccia nel lavoro - poi ovviamente vi dico qualcosa sui bersaglieri, perché è 

una  cosa  che  ci  tenevo  a  dire,  grazie  anche  al  signor  Sindaco  che  mi  ha 

consentita di segnalarla personalmente. C’è una pianta in Sicilia, io capisco che i 

calabresi  sono  calabresi,  che  non  ce  l’hanno  perché  cresce  in  Sicilia,  è  il 

“curcuma”; il curcuma toglie le infiammazioni, e se questa sera è vero come è vero 

che  ci  sono  molte  infiammazioni,  invito  coloro  i  quali,  o  meglio  sono  stati 

infiammati,  a  prenderne un pezzettino  questa  sera.  Se  lo  volete  io  ce  l’ho  in 

macchina. 

Chiudo dicendo che abbiamo inaugurato la situazione bersaglieri qualche mese 

fa, è stata una bella manifestazione, ha partecipato il primo cittadino il signor 

Sindaco che ringrazio, lo abbiamo ringraziato e lo ringrazio pubblicamente anche 

questa sera in un luogo ufficiale e politico, e da questo punto di vista abbiamo 

fatto  un grande cammino.  In quattro mesi  abbiamo aperto  questa situazione, 

l’abbiamo costruita e cresciuta, siamo arrivati già più o meno ad una trentina di 

iscritti, e sono tutti bersaglieri. Se avete qualche bersagliere me lo potete indicare. 

Aggiungo che il 14 dicembre noi abbiamo già fatto tutte le iniziative, stanno per 

partire  le  associazioni  gli  inviti  alla  città,  al  sindaco,  alle  associazioni,  il  14 

dicembre c’è una messa al mattino in chiesa, poi c’è una grande sfilata in piazza 

Umberto I con circa 70 bersaglieri tra cui la fanfara, predisponendo un modulo 

anche  perché  signor  Sindaco  ci  saranno  anche  le  Jeep  e  quindi  non  so  se 

potranno sfilare, ci sono anche i benemeriti che non possono camminare e che 



purtroppo vogliono venire, ci saranno dieci colleghi bersaglieri che arriveranno in 

bicicletta, abbiamo anche le biciclette storiche, c’è l’inaugurazione dell’Albaro, la 

sezione  ovviamente  è  stata  intitolata  al  Sergente  Stefano  Eugenio  Maino,  che 

ringrazierò  quel  giorno  perché  sarà  invitata  la  famiglia,  e  di  conseguenza 

porteremo una  corona  di  alloro  al  monumento  dei  Caduti  e  poi  ci  sarà  una 

sorpresa in piazza, sperando e augurandoci che ci sia una bella giornata di sole, 

quella mattina Orbassano sarà una città dove i bersaglieri, e non solo di Torino 

ma  anche  quelli  di  Legnano  e  soprattutto  quelli  di  Milano  saranno  con  noi. 

Quindi ci tenevo a sottolineare che sarà una grande festa, una grande iniziativa, 

siete tutti ovviamente invitati, sarà pubblicata e pubblicizzata molto bene perché 

stiamo preparando veramente una cosa interessante e credo che possa dare in 

qualche maniera, questo è un mio personale auspicio, un lustro a una città che 

sostanzialmente  è  una  bella  città,  ma  sicuramente  si  arricchirà  quel  giorno 

ancora di più. Grazie.

Presidente

Ringrazio il  consigliere  Russo.  Chiedo chi  vuole  fare delle  comunicazioni...  Ha 

chiesto la parola il consigliere Mango, ne ha facoltà.

Consigliere Mango

Grazie Presidente,  buonasera a tutti.  Dal  momento che non c’è  il  capogruppo 

purtroppo tocca a me fare qualche comunicazione in più, ma cercherò di essere 

molto breve perché ci  sono tanti  punti  all’ordine del  giorno,  quindi  dobbiamo 

cercare di finalizzare al meglio i lavori. 

Innanzi tutto un saluto di benvenuto a Massimo De Giuseppe a nome mio e a 

nome  del  Partito  Democratico,  e  gli  auguriamo  un  buon  lavoro;  un  saluto 

caloroso a Sonia Cercelletta che non ho visto e lo faccio anche a nome del partito, 

quindi un caro saluto e un augurio per la sua professione. 

Prima delle comunicazioni volevo riferirmi all’assessore Rossi; indubbiamente il 

Sindaco ha già detto tutte le parole necessarie; Rossi lo abbiamo apprezzato e lo 

apprezziamo per il lavoro che lui ha svolto, lo abbiamo apprezzato dal punto di 

vista umano, lo abbiamo apprezzato sotto l’aspetto dell’educazione, per la sua 

serietà  e  la  grande  disponibilità  che  ha  offerto,  soprattutto  grazie  alla  sua 

professionalità e al suo senso delle istituzioni.



Leggendo il  bilancio,  lo  farò  poi  notare,  ho  rilevato  una  voce  che  poi  dirò  al 

momento opportuno, e quindi c’è stato un impegno anche da parte sua per quello 

che ho notato e che dirò poi successivamente. Ovviamente mi fa tanto piacere e 

apprezzo  il  suo  gesto  perché  nel  momento  in  cui  non  riesce  più  ad  essere 

presente è giusto che ci sia qualcun altro a tempo pieno; lo saluto veramente con 

affetto. 

Volevo  fare  tre  comunicazioni,  qualcuna  è  già  stata  fatta  in  passato  quindi 

chiederei  al  Sindaco se  ci  può dare  qualche  informazione  in  più;  per  quanto 

riguarda innanzi  tutto le  infiltrazioni nel  cimitero,  mi piacerebbe capire a che 

punto sono dal momento in cui abbiamo avuto delle segnalazioni da parte dei 

cittadini che hanno trovato dei calcinacci per terra, con un grande rischio, per cui 

ci piacerebbe sapere a che punto siamo. 

Altra segnalazione ci è venuta da parte di qualche cittadino abitante nella via Di 

Nanni, per quanto riguarda la questione di sicurezza sulla via: pare che ci siano 

stati  ultimamente  degli  incidenti  mortali  all’altezza  dei  Vigili  Urbani.  Proprio 

ultimamente è stata investita una persona e anche qualche anno fa è successo 

analogo incidente, quindi noi chiediamo al Sindaco o attraverso anche l’ausilio 

dei  Vigili  Urbani  di  verificare  se  in quella  strada è possibile,  dove non c’è  la 

visibilità, verificare se è il  caso di fare una mini-rotonda se non interrompe il 

traffico veicolare. Io non sono un tecnico però mi premeva dire che sono state 

fatte  queste  segnalazioni  e  chiedo al  primo cittadino che  è  responsabile  della 

sicurezza se possiamo andare a verificare se ci sono le condizioni per migliorare la 

viabilità in quel tratto.

La terza comunicazione, anche questa su segnalazione, ed è doveroso farla da 

parte nostra nel momento in cui ne veniamo a conoscenza, che il Consiglio tutto 

sia  informato  di  ciò  che  avviene  sul  territorio  e  delle  varie  segnalazioni  che 

avvengono non soltanto da parte mia e della minoranza, ma penso anche da parte 

della maggioranza, i cittadini che sono poi quelli che ci hanno votato e ci danno 

poi l’input su determinati argomenti che noi altrimenti magari non riusciremmo 

neanche a sapere. Mi riferisco alla questione relativa alle violazioni contestate ad 

alcune persone che hanno un veicolo con il contrassegno dei disabili. Io capisco 

l’amarezza, la rabbia, da parte di cittadini che hanno un familiare con una grave 

infermità - sia figlio o genitore - che vengono beffeggiati attraverso una multa. Ora 

la situazione è da verificare, io ovviamente non ne sono a conoscenza, ma ho 



ascoltato la segnalazione e so che il Sindaco è stato abbastanza disponibile nei 

confronti di questo cittadino che è andato a lamentarsi, però mi sembra che ci sia 

una lacuna, se non vado errato, sotto l’aspetto del contratto con l’AIPA. Chiedo 

poi al Sindaco che ha firmato un’ordinanza in materia di spiegare la situazione. Io 

non faccio paragoni con altri Comuni, però ci sono altri Comuni che hanno fatto 

delle  scelte  diverse;  bisogna  verificare  come  mai  qui  da  noi  non  è  possibile 

effettuarle, se è un problema di contratto, o meno, bisogna vedere di intervenire e 

migliorare il contratto in essere con l’AIPA affinché le persone che hanno sull’auto 

un talloncino disabili e che hanno lasciato il veicolo in sosta sulle strisce blu per 

accompagnare il disabile a fare una visita o altro non prendano una multa: mi 

sembra inopportuno che il cittadino abbia questa ulteriore umiliazione per cui mi 

auguro che il Sindaco ci dia qualche informazione in proposito.

Mi  ricollego  alla  comunicazione  che  ha  fatto  il  collega  Russo,  effettivamente 

questa  è  una  situazione  abbastanza  seria  che  si  sta  creando  all’interno  del 

Comune di Orbassano sulla questione della sicurezza. Penso che molti Comuni 

siano  stati  colpiti  ultimamente  dalla  recrudescenza  della  delinquenza. 

Indubbiamente il periodo attuale è veramente difficile, siamo arrivati quasi alla 

frutta, ci sono molte persone con disagi notevoli, molti lo fanno per mangiare, ma 

molti lo fanno invece per professione e quindi noi dobbiamo cercare di colpire 

coloro che lo fanno per professione. Viso e considerato che ultimamente c’è stata 

un’immigrazione  selvaggia,  circolano  molti  ceffi  abbastanza  brutti  anche  sul 

nostro territorio e si è visto ultimamente cosa hanno combinato nei vari quartieri. 

Penso che il Sindaco abbia già pensato di fare eventualmente una riunione, una 

task force con le forze dell’ordine sul territorio per fare il punto della situazione 

anche con il contributo delle Forze dell’Ordine della Provincia di Torino, perché se 

in loco non abbiamo le forze sufficienti sarebbe opportuno fare in modo di avere 

dei rinforzi. Grazie dell’attenzione.

Presidente

Ringrazio il  consigliere Mango. Chiedo chi vuole fare delle comunicazioni...  Ha 

chiesto la parola il consigliere Bona, ne ha facoltà.

Consigliere Bona

Grazie Presidente.  Io volevo innanzi tutto esprimere il  dispiacere da parte dei 



Moderati per le dimissioni dell’assessore Elvi Rossi di cui abbiamo apprezzato le 

capacità e la rettitudine, e al contempo esprimere anche grande soddisfazione per 

l’ingresso in Consiglio  Comunale del  consigliere  Massimo De Giuseppe che  io 

conosco  personalmente,  lo  considero  un  amico;  é  persona  estremamente 

preparata  nel  suo  lavoro,  lavoriamo  insieme  a  Candiolo,  io  in  anestesia  e 

rianimazione e lui in radiologia, per cui noi Moderati non possiamo che essere 

molto soddisfatti di questo nuovo ingresso nel Consiglio Comunale di Orbassano. 

Grazie.

Presidente

Ringrazio  il  consigliere  Bona.  Chiedo  chi  vuole  fare  delle  comunicazioni...  Ha 

chiesto la parola il consigliere Beretta, ne ha facoltà.

Consigliere Beretta

Grazie Presidente, buonasera a tutti. Nemmeno noi come maggioranza possiamo 

esimerci dai ringraziamenti nei confronti dell’assessore Rossi per la sua attività di 

assessore  che  ha  svolto  con  diligenza,  capacità  e  impegno  in  questi  anni. 

Sicuramente Elvi gode di una mia stima personale derivata da anni di colleganza 

politica ma anche e soprattutto di  amicizia,  e sicuramente gode di  una stima 

collettiva  da  parte  di  tutta  la  maggioranza  per  le  sue  doti,  mai  messe  in 

discussione,  di  serietà,  di  onestà,  di  competenza  e  soprattutto  di  grande 

signorilità negli interventi che faceva, si è sempre dimostrata persona di grande 

equilibrio e di grande capacità. Gli auguro una proficua prosecuzione nei suoi 

futuri  incarichi  amministrativi  che  probabilmente  verranno  formalizzati  e 

ufficializzati nei prossimi giorni. 

Anche da parte di questa maggioranza voglio dare il benvenuto in Consiglio al 

nuovo consigliere del Movimento 5 Stelle, il dott. Massimo De Giuseppe, si troverà 

in una conventicola di soggetti a volte un po’ irritanti, a volte un po’ pungenti, ma 

comunque sempre nei limiti della stima e del rispetto reciproco. Siamo sicuri che 

anche lui saprà dare come ha dato la collega Cercelletta un ottimo apporto ai 

lavori di questo Consiglio in favore di una cittadinanza che lo ha mandato qui a 

sedere tra questi banchi.

Faccio anche gli  auguri  ai Bersaglieri  perché i Bersaglieri  si meritano tutti gli 

auguri di questo mondo. Io conoscevo personalmente il vecchio capogruppo dei 



bersaglieri il mitico Cavalier Vigo, lo conosceva anche penso Eugenio Gambetta, 

lo dico da carrista, da tenente dei Carristi che aveva come compagno di camera 

un ufficiale bersagliere, lui andava sempre di corsa io andavo sull’M113 ed era 

un’altra musica da parte mia. 

Al  di  là  di  queste  facezie,  voglio  unirmi alla  preoccupazione  che  proviene dai 

banchi della maggioranza sullo stato della sicurezza in Orbassano, e non solo in 

Orbassano perché purtroppo non è un fenomeno circoscritto al nostro Comune 

tant’è che proprio questa notte, mia moglie abita a Rivalta, alle cinque di mattina 

ha visto una mano che entrava dall’apertura per il gatto e con un bastone cercava 

di  aprire  la  porta  per  entrare  il  casa,  è  avvenuto questa  notte  alle  cinque di 

mattina, quindi un’ora dove si penserebbe che i cittadini potessero dormire sonni 

tranquilli al riparo da queste avventure; nell’ambito dove abita hanno svaligiato 

un paio di  abitazioni,  è  un problema diffuso. Chiaramente non invochiamo le 

ronde però non possiamo neanche buttare la croce su Vigili e Carabinieri che il 

loro compito lo stanno svolgendo con grande diligenza, però qualcosa bisogna 

fare.  Si  è  parlato  di  immigrazione  selvaggia,  non so  se questo  sia  l’unico  dei 

problemi, ma sicuramente è un problema, un problema gravato dalla situazione 

congiunturale di crisi, e io francamente ogni volta che torno a casa ho sempre il 

timore di vedermi la porta spalancata e la casa vuota. Mi auguro che non succeda 

mai,  come auguro che non succeda mai a voi,  comunque è una situazione a 

fronte della quale siamo in una vera e propria - uso una parola molto forte - una 

vera e propria guerra che ci coinvolge tutti. Grazie.

Presidente

Ringrazio  il  consigliere  Beretta.  Chiedo  chi  vuole  fare  ancora  delle 

comunicazioni... Non ci sono più comunicazioni? Allora cedo la parola al Sindaco 

per la chiusura delle comunicazioni, ne ha facoltà.

Sindaco

Grazie Presidente. Prima una comunicazione che mi ero dimenticato di fare prima 

però per cortesia l’ho fatta perché il giornalista per la succosa notizia era corso 

dietro a Rossi, quindi ho aspettato che rientrasse per dargli la seconda succosa 

notizia. Questo è il grande rispetto per la stampa, prendine atto.

Elvi era anche vicesindaco in questo momento quindi mi manca il vicesindaco e 



lunedì formalizzerò la nomina di Stefania Mana, penso che sia la prima donna 

Vicesindaco  a  Orbassano,  forse  …  la  Rosoli  era  vicesindaco?  hai  perso  un 

primato. Stefania per l’impegno che profonde, voi sapete che noi abbiamo una 

regola  a  rotazione  tutti  fanno  il  vicesindaco  perché  è  un’opportunità  e 

un’esperienza che tutti devono fare e non ha senso che sia di utilizzo di una sola 

persona,  quindi  nell’ambito  della  Giunta  sono  tutti  assessori,  in  più  c’è 

annualmente a rotazione la carica di vicesindaco a rappresentare il Sindaco, ma 

neanche poi sempre perché ci dividiamo anche gli incarichi di rappresentanza, 

quindi non è una regola fissa, ma necessariamente ci deve essere un vicesindaco 

e quindi Stefania Mana lunedì verrà nominata vicesindaco. Farà un periodo un 

po’ più lungo degli altri perché parte un po’ prima.

Velocemente sulle notizie che sono state date questa sera. Sulla questione del 

cimitero, sì ci abbiamo lavorato, i tecnici sono andati sono stati fatti anche dei 

sondaggi per riuscire a capire, si sono fatte anche rotture negli angoli per vedere 

se c’erano infiltrazioni negli angoli, e purtroppo c’è tutto il pavimento da rifare 

purtroppo perché ci sono infiltrazioni in più punti, quindi è stato programmato 

per la fine dell’inverno il lavoro di ripristino.

L’incidente  di  via  Di  Nanni,  è  stato  un  brutto  incidente  con  delle  modalità 

abbastanza angoscianti: l’investitore era se non un amico un vicino della vittima – 

c’è ulteriormente questo problema psicologico e morale. Sono state fatte subito 

delle fotografie che io ho visto, dai Vigili Urbani sul luogo dell’incidente, e in quel 

particolare momento dell’anno, e a quell’ora di mattina, c’è proprio una palla di 

luce che quando giri e vai verso via Di Nanni, ti acceca. Tutti quanti noi abbiamo 

fatto questa esperienza a volte girando da qualche parte si è accecati dalla luce 

che filtra fra due condomini che ti colpisce, buona abitudine è alzare il  piede 

dall’acceleratore e purtroppo magari si fa qualche metro, non dico alla cieca, ma 

con  una  visibilità  minima  fino  a  quando  non  si  acquista  la  visibilità. 

Probabilmente  la  signora  quella  mattina,  io  non  voglio  fare  supposizioni,  ma 

sicuramente non l’ha visto, non ha avuto questa accortezza, e purtroppo c’è stato 

questo investimento sulle strisce pedonali.  Abbiamo anche verificato, le strisce 

erano ben visibili, non è un problema di questo genere ma è proprio un problema 

di  accecamento;  difficilmente  risolvibile,  che  oltretutto  non  è  quotidiano,  si 

verifica in un determinato periodo dell’anno quando il sole girando sorgendo alla 

mattina riesce a centrare via Di Nanni per lungo. Soluzioni a un problema di 



questo genere non sono facili da trovare perché si verificano; c’è un altro luogo 

molto delicato che stiamo valutando anche con il Comando dei Vigili Urbani, al 

semaforo di via Monte Grappa girando a sinistra in via Frejus, lì non è questione 

di  periodi  dell’anno  ma è  abbastanzas  frequente,  quando  si  gira  si  è  un  po’ 

accecati  perché il  sole fra due case colpisce l’occhio e oltretutto girando c’è il 

montante  della  vettura  sulla  sinistra,  il  sole  che  acceca,  il  vetro  magari  non 

pulitissimo  sul  bordo  della  macchina,  soprattutto  d’inverno,  quindi  è 

estremamente facile non vedere la persona - se vi ricordate Mussetto era stato 

investito lì e si era rotto un piede. Anche lì la persona non l’aveva proprio vista, 

anzi lo ha portato avanti per qualche metro. Stiamo valutando alcune soluzioni 

con dei pedonali un po’ particolari con delle fotocellule, questo lo stava valutando 

il Comandante, che nel momento in cui si passa sul pedonale si accendono dei 

lampeggianti in modo da richiamare l’occhio di chi gira per rendersi conto che c’è 

un pedone che sta avviandosi sulle strisce pedonali.  Purtroppo nell’altro posto 

non c’è un semaforo, è un po’ più difficile, ma cerchiamo di ragionare anche in 

quel punto lì che cosa si può fare. Sulla questione multa disabili il problema è 

emerso adesso ma non è un problema nuovo. Qualcuno pensa che io abbia fatto 

un’ordinanza, ma non c’è nulla; è dal 2004 che viene reiterato l’appalto all’AIPA 

con  le  stese  modalità,  cioè  dal  2004  da  quando  si  è  passati  dall’utilizzo  del 

servizio privato sulle strisce blu, si sono inserite le strisce blu, adesso non mi 

ricorso  se  in  quegli  anni  o  prima  ,  c’ero  ma  ero  in  Consiglio  Comunale 

all’opposizione,  non  ho  memoria  esatta  su  che  anno  abbiamo incominciato  a 

mettere le  strisce blu,  però  mi pare che nel  2004 avevamo cominciato a  fare 

l’appalto  con  l’AIPA.  Nell’appalto  dell’AIPA  non  è  prevista  questa  clausola 

dell’utilizzo  gratuito  delle  strisce  blu  per  i  portatori  di  tesserino  di  handicap; 

sappiate che scade a dicembre del 2015, quindi fra un anno esatto. Intorno a 

settembre dovremmo mettere in cantiere il nuovo appalto e in quell’occasione se 

si riterrà opportuno fare le opportune verifiche potremo inserirlo nelle condizioni 

di gara. Tenete conto, e questo lo dico già da subito, che se si procede ad una 

cosa del genere si perde il controllo. Cosa vuol dire? Vuol dire che sulle strisce 

gialle dove si può parcheggiare, oggi i Vigili Urbani possono verificare se il fruitore 

è in regola; sulle strisce blu il dipendente AIPA ne prende atto, quindi teniamo 

anche conto di questo che si perde il controllo perché il dipendente dell’AIPA vede 

il tagliandino esposto e ne prende atto; sulle strisce gialle i nostri dipendenti della 



Polizia  Locale  possono benissimo fermare oppure la  persona che scende dalla 

macchina e si avvicina per prendere la macchina, chiedere motivazioni del perché 

viene utilizzata la macchina e se in quel momento c’è il portatore di handicap 

insieme oppure  se  è  un  utilizzo  abusivo.  Nel  frattempo l’assessore  Gallo  si  è 

attivato  per  cercare  di  aggiungere  ulteriori  stalli  riservati  ai  portatori  di 

tagliandino per handicap. Quindi questo è un problema che dovremo sviscerare e 

affrontare nel non troppo lontano futuro quando andremo a rifare la gara.

Sul  problema  della  sicurezza  purtroppo  lo  diceva  prima  anche  il  consigliere 

Beretta, è un problema che non ha confini comunali, c’è una recrudescenza non 

indifferente di furti - non li definirei certo per bisogno perché sono bande ben 

attrezzate che si inseriscono negli alloggi, ne ha fatto anche esperienza qualcuno 

della maggioranza, molto pericolosi, sono personaggi di solito abbastanza violenti. 

Ci sono forse due o tre modi da utilizzare come deterrenti, uno sicuramente è 

vigilare un po’ di più sulle persone che vengono nel nostro territorio, il secondo è 

di avere delle norme di polizia un po’ più restrittive, io esprimo una mia opinione 

personale, ma invece di allungare e aprire le carceri, - lo svuota carceri, sono 

capaci tutti a svuotare le carceri, basta aprire le porte, andate fuori - ma bisogna 

invece rendersi conto di che cosa si fa quando c’è un provvedimento di questo 

genere, ma a mio avviso bisogna essere un po’ più severi su certi reati che in 

questo momento se si è innalzato il limite della carcerazione a tre o quattro anni, 

prima che uno sia punito con tre-quattro anni deve essere preso tre volte dentro 

un alloggio, proprio il più deficiente, perché se no gli  altri più di una volta al 

massimo non li beccano.

Quindi  sotto  questo  aspetto  la  legislazione  dovrebbe  prendere  qualche 

provvedimento, e come terzo obiettivo bisogna che tutti quanti i cittadini - qui 

non parlo di ronde ma parlo di prenderne atto e coscienza del fenomeno - tutti 

quanti essere vigili e poliziotti di se stessi e degli altri; questo non vuol dire che si 

deve  intervenire,  ma  vuol  dire  che  tutti  devono  far  propria  una  cultura 

dell’attenzione che forse non abbiamo perché per anni non c’è stato il problema. 

Cultura e attenzione cosa vuol dire? Se si vedono facce strane segnalarle, se si 

vedono movimenti strani segnalarli, se si vedono persone che girano per le case, 

perché a parte coloro che vanno di notte, ma ci sono tantissimi reati verso gli 

anziani – quello che ti suona il campanello e ti dice che c’è il mercurio nell’acqua 

che intacca l’oro, tiri fuori tutto l’oro e vediamo se si è intaccato; tirano fuori tutto 



l’oro,  lo  mettono sul  tavolo,  fanno  manbassa  e  vanno  via  -  e  oltre  al  danno 

materiale di portare via ricchezze e ricordi perché tante volte per l’anziano l’oro 

non è solo un valore venale ma è un valore di ricordo, la collana della sorella, 

l’anello del marito, eccetera. E dopo c’è la mortificazione che è peggio del danno, 

cioè l’anziano è mortificato perché dice “mi sono così rincoglionito – questo è il 

termine, scusate, esatto – da farmi fregare dal primo imbecille che mi suona il 

campanello”. E questo è mortificante,  e bisogna che tutti quanti ci si dia una 

svegliata  e  tutti  quanti  si  diventi  vigili  e  questa  è  una  cultura  che  bisogna 

lentamente cercare di  inserire nei confronti della gente. Non sarà una risoluzione 

ma se non altro sarà un buon deterrente per riuscire a prevenire certi fenomeni. 

Grazie.

Presidente

Ringrazio il Sindaco.


